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PROFILO DELL'INDIRIZZO 

Il diplomato in ELETTRONICA 

• ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettronici, della generazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici; 

• ha competenze nella progettazione, costruzione e collaudo dei sistemi elettronici; 

• conosce le tecniche di programmazione dei microcontrollori; 

• integra conoscenze di elettrotecnica, elettronica e informatica per intervenire 

nell'automazione industriale;  

• è in grado di contribuire all'innovazione tecnologica delle imprese; 

• è in grado di operare ai fini della sicurezza, della tutela ambientale, dell'ottimizzazione del 

consumo energetico; 

• è in grado di pianificare la produzione e la certificazione dei sistemi progettati; 

• conosce e usa strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti 

organizzati  
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QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO (tra parentesi le ore di laboratorio) 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese  3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia generale ed economica 1         

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate: Scienze della terra e biologia 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione  1 1 1 1 1 

Scienze integrate: Fisica 3 (1) 3 (1)       

Scienze integrate: Chimica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie informatiche 3 (2)         

Scienze e tecnologie applicate   3       

Complementi di matematica     1 1   

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici     5 (3) 5 (3) 6 (3) 

Elettrotecnica ed elettronica     6 (3) 6 (3) 6 (3) 

Sistemi automatici     5 (3) 5 (3) 5 (3) 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

COORDINATORE:    prof. Scalvinoni Monica  

 

ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIE 

RONCORONI MARCO ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

ANTONACCI SILVANA LAB ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

TAMMARO DOMENICO LAB SISTEMI AUTOMATICI 

ANTONACCI SILVANA 
LAB TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI 

ED ELETTRONICI 

CASARTELLI ANTONELLA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

BROZZO GIULIANA LINGUA INGLESE 

SCALVINONI MONICA MATEMATICA 

PUGLIESI GIROLAMO 

GIUSEPPE MARIA 

RELIGIONE 

BALLABIO MARCO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

VAGHI PIERFRANCO SISTEMI AUTOMATICI 

CASARTELLI ANTONELLA STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

MANTA VINCENZO TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

MILITERNO CLAUDIO  ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’IRC 

Disciplina trasversale EDUCAZIONE CIVICA 
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CONTINUITÀ DIDATTICA 

MATERIE 
DOCENTI 

III IV V 

ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 

Roncoroni Marco Roncoroni Marco Roncoroni Marco 

LAB ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 

Antonacci Silvana Antonacci Silvana Antonacci Silvana 

LAB SISTEMI AUTOMATICI Failla Gaspare Militerno Mariano Tammaro 

Domenico 

LAB TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

Antonacci Silvana Antonacci Silvana Antonacci Silvana 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA  

Casartelli Antonella Casartelli Antonella Casartelli Antonella 

LINGUA INGLESE Brozzo Giuliana Brozzo Giuliana Brozzo Giuliana 

MATEMATICA Scalvinoni Monica Scalvinoni Monica Scalvinoni Monica 

RELIGIONE Chiodini Fabio Chiodini Fabio Casalunga 

Sebastiano 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Giordani Paolo Ballabio Marco Ballabio Marco 

SISTEMI AUTOMATICI Vaghi Pierfranco Vaghi Pierfranco Vaghi Pierfranco 

STORIA Casartelli Antonella Casartelli Antonella Casartelli Antonella 

TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

Pagani Mattia Manta Vincenzo Manta Vincenzo 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe è parte della classe articolata 5EI ed è composta da sei alunni maschi, cinque dei quali 

provenienti dalla 4EI-E e un ripetente proveniente dalla 5EE-N.  

Nel corso del triennio la continuità didattica è stata assicurata per quasi tutte le materie, fanno 

eccezione TPSEE e Scienze Motorie e Sportive (in cui si è comunque garantita la continuità tra il 

quarto e il quinto anno), laboratorio di Sistemi Automatici e IRC.  

La frequenza alle lezioni è stata abbastanza regolare, anche se a volte si sono registrate assenze 

strategiche e per un alunno in particolare il monte ore di assenze ha superato il 20%.              

La classe ha avuto negli anni un comportamento sostanzialmente corretto.  
Nelle materie di indirizzo il numero esiguo di studenti ha permesso di sviluppare una didattica quasi 

individualizzata. Ciononostante la partecipazione al dialogo educativo è stata prevalentemente 

passiva-ricettiva e il profitto risulta sufficiente o più che sufficiente in tutte le materie per la quasi 

totalità dei ragazzi.  

La classe ha raggiunto nel complesso gli obiettivi formativi fissati per l’anno scolastico, anche se 

l’impegno scolastico (declinabile nella puntualità delle consegne, nella costanza dello studio, nella 

presenza e partecipazione alle lezioni) non sempre è stato adeguato e si è reso necessario un 

costante intervento di sollecitazione da parte dei docenti al fine di favorire il raggiungimento degli 

obiettivi minimi previsti.  

 

Esami di candidati con bisogni educativi speciali 

Per l’esame dei candidati con bisogni educativi speciali ci si riferisce all’art. 20 del D.Lgs. 62/2017 e 

agli art. 24 e 25 dell’O.M. n. 54 del 26.03.2026.  

Per i candidati con disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 170 del 2010, 

dell’art. 10 del D.P.R. 122 del 2009 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della Legge 

8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 3. 

La consultazione di tale allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 

 
- Rispetto delle regole d’Istituto e del Consiglio di Classe 

- Sviluppo di un comportamento responsabile nel rispetto degli altri e del bene pubblico 

- Capacità di lavorare in gruppo e di collaborare efficacemente con i compagni, rispettando i 

ruoli e gestendo eventuali conflitti 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE  

Asse metodologico 

- Acquisire un metodo di studio autonomo  

- Organizzare i contenuti in modo strutturato, attraverso la schematizzazione e la sintesi 

Asse logico-argomentativo 

- Analizzare criticamente le informazioni, individuando i principali collegamenti e nessi 

logici tra i concetti 

Asse linguistico e comunicativo 

- Leggere e comprendere testi di varia natura 

- Raggiungere sufficienti capacità espressive scritte ed orali in lingua italiana e straniera 

Asse matematico e tecnologico 

- Utilizzare strategie e procedure tipiche del pensiero matematico e scientifico per conoscere e 

descrivere la realtà 

- Conoscere metodi di indagine e analisi per trovare le soluzioni ai problemi ed applicare 

autonomamente procedimenti logici 

- Utilizzare criticamente strumenti informatici nelle attività di studio e di approfondimento 

Asse storico e umanistico 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della tradizione letteraria e storica italiana e europea.  
 

Competenze e conoscenze, strumenti di 

misurazione e numero di verifiche per 

periodo scolastico 

Si veda programmazione dei Dipartimenti e griglia di 

valutazione di Dipartimento 

Strumenti di osservazione del 

comportamento  

Si rimanda alle griglie elaborate e deliberate dal 

Consiglio d’Istituto e inserite nel PTOF  

(Delibera del consiglio d’istituto n. 190 del 05.11.2025) 

Credito scolastico 

Vedi fascicolo studenti, allegato A al d. lgs. 62/2017, OM 

54/2026 

Per i criteri di attribuzione si rimanda alla delibera del 

Collegio dei Docenti del 18 Maggio 2021  
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 

percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 

TITOLO DEL PERCORSO PERIODO DISCIPLINE COINVOLTE MATERIALI 

Trattamento rifiuti elettronici, 

RAEE e marchiatura 
trimestre TPSEE/Elettronica Dispositivi multimediali 

 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della Legge 92/2019 e delle Linee Guida D.M. 35/2020, a decorrere dall’a.s. 2020/21 è stata 

introdotta la disciplina trasversale di educazione civica, nella quale è confluito il previgente 

insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, 

ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi riassunti nella seguente tabella. 

 TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE 

1 Digital Security Festival 2025 – Universo Dato  

2 Trattamento rifiuti elettronici RAEE e 

marchiatura 
TPSEE 

3 Educazione finanziaria Matematica 

4 Almadiploma Materie di indirizzo 

5 X-Student Materie di indirizzo 

6 Career Day Materie di indirizzo 

7 Educazione stradale: progetto ICARO  

8 Applicazioni particolari della distribuzione 

normale: dipendenze e controllo qualità 
Matematica 

 

Facendo riferimento al curricolo d’istituto di educazione civica e con particolare attenzione per le 

discipline coinvolte nell’esame di maturità, le competenze e conoscenze raggiunte dagli studenti ad 

esito dei percorsi suddetti sono riassunte nella seguente tabella:  

 

 
COMPETENZE  CONOSCENZE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

2 - Gestire responsabilmente 

le apparecchiature 

elettroniche al termine 

del ciclo di vita, 

rispettando norme e 

procedure 

- Promuovere 

comportamenti 

sostenibili, informando 

correttamente gli altri sui 

rischi ambientali e le 

buone pratiche di 

smaltimento. 

- Normativa europea e 

nazionale sui RAEE  

- Classificazione dei RAEE 

- Simboli e marchiatura dei 

rifiuti elettronici 

- Ruolo della filiera RAEE  

- Rischi ambientali e sanitari 

legati a un errato smaltimento 

dei rifiuti elettronici 

- Principi di economia circolare 

e sostenibilità applicati 

all’elettronica 

TPSEE 
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-  

3 

- Gestire in modo 

consapevole le risorse 

economiche personali e 

familiari (bilancio, 

risparmio, spese) 

- Applicare criteri di 

cittadinanza attiva e 

critica nelle scelte 

economiche e di consumo 

 

- Mercato finanziario: attori 

principali (banche, fondi, 

società di gestione, promotori 

finanziari) 

- Prodotti bancari di base: 

conto corrente, strumenti di 

pagamento (contante, 

assegno, bonifico, carte di 

debito e credito, addebiti 

diretti) 

- Credito e prestiti: credito al 

consumo, mutuo per la casa, 

concetti di spread e costi 

associati 

- Gestione del bilancio 

familiare: entrate, uscite, 

risparmio 

- Strumenti di investimento: 

obbligazioni, azioni, derivati, 

criptovalute, euro digitale. 

Matematica 

4 

5 

6 

- Sviluppare competenze di 

cittadinanza attiva e 

digitale 

- Stesura e condivisione di un 

Curriculum Vitae 

- Ricercare e selezionare 

informazioni nel mondo del 

lavoro, riconoscendo le fonti 

affidabili. 

- Esprimere le proprie idee e 

intenzioni in modo chiaro e 

rispettoso 

- Relazionarsi in modo positivo 

con gli altri  

- Autovalutare le proprie 

competenze per pianificare il 

proprio percorso professionale 

- Valorizzare il proprio percorso 

formativo ed extrascolastico  

- Conoscere diritti e doveri dei 

lavoratori 

Materie di indirizzo 

8 - Promuovere 

comportamenti sostenibili 

(consumo e produzione 

responsabili) 

- Sostenere e diffondere 

un’economia circolare 

nell’ottica di ottimizzare 

le risorse e ridurre gli 

sprechi  

- Sviluppare un’etica della 

responsabilità e della 

legalità 

- Controllo di qualità aziendale 

(metodo Six-sigma) 
Matematica 
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MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ai sensi del DM n. 328/2022 e delle  Linee 

guida per l’orientamento, a decorrere dall’a. S. 20230/24 sono stati introdotti i moduli di orientamento 

formativo della durata di almeno 30 ore, per anno scolastico Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame 

di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei moduli riassunti nella seguente tabella: 

 

 TITOLO DEL MODULO DURATA COMPETENZE SVILUPPATE 

1 Digital Security Festival 2025 

– Universo Dato 
2h 

Agire in modo autonomo e responsabile 

2 Richiami alla piattaforma 

Unica – Capolavoro 

1h Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare 

3 Corso di Educazione 

Finanziaria  

6h Alfabetizzazione finanziaria ed economica 

4 Almadiploma 5h - Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli  

- Competenza personale e sociale, capacità 

di imparare ad imparare 

- Sviluppo conoscenza e comprensione 

critica del sé 

- Capacità di valutazione di informazioni e 

argomentazioni a sostegno di conclusioni 

motivate 

- Competenza sociale e civica in materia di 

cittadinanza 

5 Salone dell’orientamento 

Young 

5h 

6 Presentazione ITS 2h 

7 Presentazione Università 2h 

8 X-student 4h 

9 Career Day  5h 

 

  

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/m_pi.AOOGABMI.Registro-DecretiR.0000328.22-12-2022.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le attività di formazione scuola lavoro riassunte 

nella seguente tabella 

 

UNITÀ FORMATIVE  
DURATA 

IN ORE 

CONTESTI DI 

APPRENDIMENTO 

MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE 

1 Tirocinio in azienda 
2023/2024 120 (*) 

azienda 
scheda di 

valutazione 2024/2025 160 

2 Workshop 2023/2024 9 aula  

3 Visite aziendali 

2023/2024 3 
Nuclear Instruments di 

Lambrugo (aula) 
 

2024/2025 5 
Gaymarine di 

Lomazzo 

4 
Formazione in materia di 

sicurezza 4 + 12 ore 
2023/2024  16 e_learning e aula test finali 

5 
Incontro con i  

Maestri del Lavoro 
 2024/2025 2  

incontri presso la 

scuola 
  

6 

 

Valutazione finale FSL 

  

2025/2026 30  
Scuola – lavoro 

autonomo 
Elaborato finale 

7 Progetto Almadiploma 
2024/2025  7 Piattaforma 

Almadiploma 

questionario 

AlmaDiploma e 

redazione del CV 2025/2026 5 
 

(*) partecipazione non obbligatoria ma facoltativa come da delibera del CD del 11/06/2021 

 

Le competenze sviluppate ad esito dei percorsi sono:  

 

UNITA’  COMPETENZE FORMATIVE 

1 
- Competenze tecniche di settore 

- Soft skills personali, comunicative e relazionali, organizzative e gestionali 

2 - Competenze trasversali e imprenditoriali  

3 - Competenze trasversali e imprenditoriali 

4 

- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

-Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo 

e rischi connessi 

5 
- Soft skills 

- Capacità di auto-orientarsi  

6 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

- Riflessione e analisi sul proprio percorso di tirocinio in azienda 

7 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 
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PERCORSI DISCIPLINARI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE ATTIVITATI IN 

INGLESE  

Per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera con metodologia CLIL la classe 

non ha potuto avvalersi di lezioni introduttive tenute da docenti esperti.  

Tuttavia la programmazione di Lingua inglese ha fornito un adeguato approccio alla microlingua 

specialistica attraverso la lettura di brani riferiti al settore tecnico di riferimento. Gli studenti hanno 

anche utilizzato video, articoli specialistici, documentazione in lingua inglese per affrontare alcuni 

argomenti relativi alle discipline d'indirizzo.  

 

 

 

ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 

VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE 
Vittoriale degli Italiani e Salò Gardone Riviera - Salò 17/03/2026 

PROGETTI E 

MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

Digital Security Festival 2025 – 

Universo Dato 
auditorium Magistri 12/11/2025 

INCONTRI CON 

ESPERTI 

Educazione finanziaria Magistri 

04/02/2026 

09/02/2026 

13/02/2026 

Progetto “ICARO” in collaborazione 

con la Polizia Stradale 

 

Magistri 
08/04/2026 

14/04/2026 

ORIENTAMENTO 

Salone dell’orientamento Young Spazio Lario fiere - Erba 15/11/2026 

X-student Magistri 
19/03/2026 

09/04/2026 

Career Day Spazio Lario fiere - Erba  17/04/2026 
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

1 Piano triennale dell’offerta formativa 

2 Programmazioni dipartimenti didattici 

3 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

4 Fascicoli personali degli alunni 

5 Verbali consigli di classe e scrutini 

6 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

7 Curricolo d’istituto di educazione civica 

8 Materiali utili 

 

Il presente documento è disponibile sul sito dell’Istituto. 
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ALLEGATO 1 – Griglie di valutazione prima, seconda prova e colloquio 

 

ALLEGATO 2 – Contenuti disciplinari e relazioni finali singole materie  

 

ALLEGATO 3 – Fascicoli candidati con disturbi specifici di apprendimento o bisogni educativi speciali 

 

ALLEGATO 4 – Fascicoli candidati diversamente abili  
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FIRME COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

COMPONENTE DOCENTI 

DISCIPLINA NOME E COGNOME DOCENTE 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
MARCO RONCORONI  

LAB ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA SILVANA ANTONACCI  

LAB SISTEMI AUTOMATICI DOMENICO TAMMARO  

LAB TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI 
SILVANA ANTONACCI  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  ANTONELLA CASARTELLI  

LINGUA INGLESE 
GIULIANA BROZZO  

MATEMATICA MONICA SCALVINONI  

RELIGIONE GIROLAMO GIUSEPPE MARIA PUGLIESI  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
MARCO BALLABIO  

SISTEMI AUTOMATICI PIERFRANCO VAGHI  

STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE ANTONELLA CASARTELLI  

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

VINCENZO MANTA  

ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’IRC CLAUDIO MILITERNO  

 

Le firme dei docenti si intendono apposte come firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 

comma 2 del D.L. 39/93. Le firme in originale sono depositate in segreteria. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Laura Francesca Rebuzzini 
firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate 
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ALLEGATO 1 

ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

       

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 

(ad esempio, indicazioni di massima 

circa la lunghezza del testo – se presenti 

– o indicazioni circa la forma parafrasata 

o sintetica della rielaborazione). 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Puntualità nell'analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Interpretazione corretta e articolata del 

testo. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia 

e coerenza nella formulazione del titolo 

e dell’eventuale paragrafazione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Sviluppo coeso, ordinato e lineare 

dell’esposizione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Candidato:___________________________________ CLASSE    5EI-E 

 

DESCRITTORI Livello della prestazione e 

relativo giudizio 

Punteggio 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei fondanti della disciplina. 

                                         (Max 5) 

1               Nulla 

2               Limitata 

3               Sufficiente 

4               Buona 

5               Eccellente 

 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, con 

particolare riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e alle metodologie 

utilizzate nella loro risoluzione.                        

                                            (Max 8)                    

0              Nulla 

1              Quasi nulla 

2         Parziale e limitata 

3  Gravemente insufficiente 

4               Insufficiente 

5               Sufficiente 

6                Discreta 

7                Buona 

8                Eccellente 

 

Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei risultati e 

degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici 

prodotti. 

                                            (Max 4) 

0               Nulla 

1               Limitata 

2               Sufficiente 

3               Buona 

4               Eccellente 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi specifici.                                

                                            (Max 3)          

0               Nulla 

1               Limitata 

2               Sufficiente 

3               Eccellente 

    

 

 

 

                                              PUNTEGGIO TOTALE                         _________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

(STUDENTI CON BES) 
Candidato:________________________________       CLASSE    5EI-E 

 
DESCRITTORI Livello della prestazione e 

relativo giudizio 

Punteggio 

Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei fondanti 

della disciplina, compensate dal 

supporto degli strumenti previsti per 

lo studente 

 

                                         (Max 5) 

1                  Nulla 

2                  Limitata 

3                  Sufficiente 

4                  Buona 

5                  Eccellente 

 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, con 

particolare riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e 

alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione, considerate le eventuali 

riduzioni di contenuti e/o 

semplificazioni valutate 

coerentemente con i Pdp/Pei 
                       

                                            (Max 8)                    

0                  Nulla 

1                  Quasi nulla 

2         Parziale e limitata 

3        Gravemente insufficiente 

4                  Insufficiente 

5                  Sufficiente 

6                  Discreta 

7                  Buona 

8                  Eccellente 

 

Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici e/o 

tecnico grafici prodotti. 

                                            (Max 4) 

0                  Nulla 

1                  Limitata 

2                  Sufficiente 

3                  Buona 

4                  Eccellente 
  

 

Capacità di argomentare, di collegare 

e di sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.                            

(Max 3)          

0                  Nulla 

1                  Limitata 

2                  Sufficiente 

3                  Eccellente 

    

 

 

 

                                              PUNTEGGIO TOTALE                         _________                                                                            
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Griglia ministeriale di valutazione della prova orale  

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle quattro discipline 

oggetto del colloquio  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50 - 1    

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre 

appropriato.  

1.50 - 2.50  

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3 - 3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi.  4 - 4.50  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  5  

Capacità di utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze acquisite; 

padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore  

(eventualmente anche in 

lingua straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o 

stentato.  
0.50 - 1  

  

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre corretto, 

utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 2.50  

III  
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime utilizzando un 

lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
3 - 3.50  

IV  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso 

e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.  
4 - 4.50  

V  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 

ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
5  

Capacità di argomentare 

in modo critico e 

personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1    

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  1.50 - 2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  3 - 3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 - 4.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  5  

Grado di maturazione 

personale, di autonomia 

e di responsabilità 

raggiunto al termine del 

percorso di studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.  0.50 - 1    

II  Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità.  1.50 - 2.50  

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  3 - 3.50  

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul 

proprio agire.  
4 - 4.50  

V  
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli 

altri.  
5  

Punteggio totale della prova     
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ALLEGATO 2  

 

PROGRAMMA SVOLTO  A.S. 2025/2026 

DOCENTE 

Antonella Casartelli 

MATERIA 

Lingua e Lettere italiane 

CLASSE 

5EI-E  

 

L’ETA’ DEL POSITIVISMO E DEL REALISMO 

 

IL POSITIVISMO, IL NATURALISMO FRANCESE, IL VERISMO:  

caratteri generali. 

 

G. VERGA: 

la vita, le opere principali, la poetica e l’ideologia; 

dalle Novelle rusticane: La roba; 

da I Malavoglia: La presentazione della famiglia Toscano (cap. I); la conclusione del romanzo (cap. 

XV); 

da Mastro-don Gesualdo: Il dramma interiore di un “vinto” (cap. I, 4); la morte di Gesualdo (cap. IV, 

5). 

 

IL DECADENTISMO: 

caratteri generali. 

 

C. BAUDELAIRE E IL SIMBOLISMO: 

Baudelaire, modello per la nuova poesia: 

L'albatro; 

Spleen; 

L’aureola perduta. 

I poeti maledetti. 

 

G. PASCOLI: 

la vita, le opere principali, la poetica; 

Il fanciullino; 

da Myricae: X agosto, Temporale, L’assiuolo. 
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L'ESTETISMO: lettura integrale del Ritratto di Dorian Gray di Oscar Wilde. 

 

G. D’ANNUNZIO: 

la vita, le opere principali, la poetica; 

da Il piacere: Ritratto di un “giovin signore italiano del XIX secolo”; 

da Alcyone: La pioggia nel pineto; 

Notturno. 

 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

 

La poesia 

 

IL FUTURISMO: 

caratteri generali;  

F. T. Marinetti: Manifesto del futurismo; Manifesto tecnico della letteratura futurista; Zang Tumb  

Tumb. 

 

 

La narrativa: il romanzo europeo del primo Novecento 

 

I. SVEVO: LA FIGURA DELL'INETTO 

la vita, le opere principali (trattazione sommaria), il pensiero; 

da La coscienza di Zeno: I, Prefazione; Il fumo come alibi (dal cap. III); La scena dello schiaffo (dal 

cap. IV); Il finale dell’opera (dal cap. VIII). 

 

L. PIRANDELLO: LA “TRAPPOLA” DELLA VITA SOCIALE 

la vita, le opere principali (trattazione sommaria), il pensiero; 

da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato; 

da Il fu Mattia Pascal: Mattia Pascal “cambia treno”: la fine del primo romanzo (cap. VII); Mattia Pascal 

diventa Adriano Meis (cap. VIII); Il “suicidio” di Adriano Meis (cap. XVI); il finale del romanzo. 
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TRA LE DUE GUERRE 

 

G. UNGARETTI: L'ALLEGRIA 

la vita, le opere, il pensiero; 

da L'Allegria: Veglia; Fratelli; San Martino del Carso; Mattina; Soldati. 

 

E. MONTALE: OSSI DI SEPPIA 

la vita, le opere, il pensiero; 

da Ossi di seppia: Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho 
incontrato. 

 

 

PRODUZIONE SCRITTA 

 

TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

N. GAZICH, Il senso e la bellezza, voll. 3.1, 3.2, Principato 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ 

DI 

LABORAT

ORIO 

CORRISPO

NDENTI 

Solo per le 

discipline 

con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Per i 

contenuti 

specifici di 

Letteratura si 

rimanda al 

Programma 

svolto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Leggere, 

comprendere ed 

interpretare testi 

scritti di vario tipo. 

 

Dimostrare 

consapevolezza 

della storicità della 

letteratura.  

 

Saper stabilire nessi 

tra la letteratura e 

altre discipline. 

 

Collegare tematiche 

letterarie a 

fenomeni della 

contemporaneità. 

Acquisire alcuni 

termini specifici del 

linguaggio letterario e 

dimostrare 

consapevolezza 

dell'evoluzione del 

loro significato. 

 

Affrontare la lettura 

diretta di testi di varia 

tipologia. 

 

Riconoscere nel testo 

le caratteristiche del 

genere letterario cui 

l'opera appartiene. 

 

Cogliere le relazioni 

tra forma e contenuto. 

 

Cogliere i caratteri 

specifici di un testo 

poetico 

individuandone 

funzione e principali 

scopi comunicativi ed 

espressivi 

 

Cogliere il legame 

esistente tra il contesto 

storico, sociale e 

culturale e i valori 

 STORIA 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

RELAZIONE FINALE   

A.S. 2025/2026 

DOCENTE 

Antonella Casartelli 

MATERIA 

Lingua e Lettere italiane 

CLASSE 

5 EI-E  
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celebrati dagli autori 

nei loro testi. 

 

Cogliere gli elementi 

di rottura rispetto alla 

tradizione e metterli in 

relazione con il 

contesto storico, 

sociale e 

culturale. 

2 

Produzione 

scritta: 

Analisi e 

commento di un 

testo letterario 

poetico e 

narrativo (Tip. 

A). 

 

Comprensione e 

redazione di un 

testo 

argomentativo  

(Tip. B). 

 

Testo espositivo-

argomentativo 

(Tip. C). 

Utilizzare il 

patrimonio lessicale 

ed espressivo della 

lingua italiana 

adeguandolo a 

diversi ambiti 

comunicativi. 

Analizzare e 

interpretare testi di 

vario tipo. 

Produrre testi di 

vario tipo. 

 

Svolgere l'analisi 

linguistica, stilistica, 

retorica di un testo. 

 

Sintetizzare gli 

elementi essenziali dei 

temi trattati e fare 

collegamenti. 

 

  

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale                                      [  ] Peer tutoring 

[ X ] Lezione dialogata                                    [  ] Brainstorming 

[  ] Metodo sperimentale                               [  ] Flipped Classroom 

[  ] Attività laboratoriali individuali              [ X ] Contributo di altre discipline 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo                [ X ] Indicazione del metodo per lo studio della materiaì 

[  ] Scoperta guidata                                      [  ] Proposte di approfondimento 

[  ] Cooperative learning                               [  ] Altro (specificare).......…... 

[  ] Problem solving  

[  ] Pair work 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[ X ] Test                                                               [  ] Sviluppo di progetti 

[ X ] Questionari                                                   [ X ] Osservazioni sul comportamento di lavoro  

(partecipazione, impegno,  metodo, ecc.) 

[  ] Relazioni                                                      [ X ] Interrogazioni                                                       

[ X ] Temi                                                             [  ] Compiti di realtà                      

[ X ] Analisi del testo                                           [  ] Prove grafiche                            

[ X ] Produzione di testi scritti                             [  ] Presentazioni multimediali                                                      

[  ] Problemi ed esercizi                                    [  ] Prove pratiche 

[  ] Altro (specificare)……………………………………………………………………….... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Alla fine del Trimestre è stata sospesa per una settimana la regolare attività didattica per consentire agli 

allievi insufficienti di recuperare le carenze, secondo la modalità dello Studio autonomo. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La 5EI nasce dall’articolazione di due classi V di indirizzo diverso (Elettronica/Informatica), 

riunite in occasione delle lezioni di Italiano e Storia. 

Nel corso dell’anno scolastico la frequenza è risultata abbastanza regolare, anche se si segnalano 

casi di allievi che hanno accumulato un numero significativo di ritardi; non sono mancate da 

parte di alcuni assenze “strategiche” in occasione di verifiche, anche quando la data era stata 

concordata con l’insegnante; in particolare uno studente spesso non ha rispettato la consegna 

nelle date stabilite. 

La classe ha sempre mantenuto un comportamento sostanzialmente corretto e rispettoso. La 

partecipazione al dialogo educativo è stata prevalentemente ricettiva ma piuttosto passiva. 

L’impegno nello studio è stato adeguato e complessivamente la classe ha raggiunto gli obiettivi 

formativi prefissati, acquisendo un livello di preparazione pienamente sufficiente. Apprezzabile 

il fatto che tre allievi abbiano frequentato un corso di scrittura proposto dalla scuola, per 

migliorare il livello della produzione scritta. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto regolarmente, come indicato nel Piano di lavoro individuale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Vincenzo MANTA 

Silvana ANTONACCI 

MATERIA 

TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI ELETTRONICI 

TPSEE 

CLASSE 

5EI-E 

 

 Richiami sul funzionamento e le applicazioni degli amplificatori operazionali 

 

- Struttura dell’amplificatore operazionale  

- Parametri caratteristici e circuito equivalente dell’amplificatore operazionale  

- Amplificatori ideali e reali  

- Amplificatore invertente e non invertente 

- Buffer a guadagno unitario 

- Amplificatore sommatore e differenziale 
 

 Trasduttori per applicazioni elettroniche 

 

- Trasduttori e condizionamento dei segnali 

- Trasduttori di posizione 

- Trasduttori di velocità e accelerazione 

- Trasduttori di prossimità 

- Trasduttori di temperatura 

- Sensori di umidità e gas 

- Circuiti per l’elaborazione dei segnali generati dai trasduttori 
 

 Dispositivi optoelettronici 

 

- Grandezze fotometriche e spettro elettromagnetico 

- Dispositivi fotoemettitori 

- Dispositivi fotorivelatori 

- Esempio di accoppiamento ottico 

- Cenni sulla fibra ottica 
 
 

 Dispositivi elettronici di potenza 

 

- Transistor bipolare in commutazione 

- Transistor MOS in commutazione 

- Tiristori 

- Esempio di regolazione di potenza con tiristori 
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 Dispositivi di conversione dell’energia elettromeccanica 

 

- Aspetti generali sulle macchine elettriche 

- Aspetti costruttivi della macchina a corrente continua 

- Principio di funzionamento (a vuoto e a carico) del motore a corrente continua 

- Avviamento del motore a corrente continua 

- Bilancio delle potenze in un motore a corrente continua 

- Caratteristica meccanica del motore a corrente continua 

- Tipi di regolazione di velocità in un motore a corrente continua 

- Quadranti di funzionamento della macchina a corrente continua e dati di targa 

- Cenni sul principio di funzionamento e l’azionamento dei motori a passo e 
motori brushless 

 

 Gestione de rifiuti elettrici ed elettronici 

 

- Sistema di gestione dei rifiuti di apparecchiature RAEE 

- Marcatura dei prodotti 

- Restrizioni sull’uso di sostanza pericolose nella costruzione di vari tipi di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

• Nuovo Corso di Tecnologie Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici, Autore 

Fausto Maria Ferri, Hoepli 

• Materiale fornito dal docente 
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RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Vincenzo MANTA 

Silvana ANTONACCI 

 

MATERIA 

Tecnologie e Progettazione 

Sistemi Elettrici ed Elettronici 

TPSEE 

CLASSE 

5EI-E 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Richiami e 

applicazioni 

A.O. 

Utilizzare i 

parametri 

caratteristici 

dell’amplificatore 

operazionale 

ideale e reale 

nell’analisi del 

funzionamento dei 

circuiti con 

operazionali. 

Saper procedere 

all’analisi e al 

progetto di 

semplici circuiti 

con  operazionali 

Analizzare circuiti 

con AO nelle 

configurazioni ad 

anello aperto e 

chiuso. Definire la 

struttura circuitale 

idonea a svolgere 

varie funzioni. 

Dimensionare i 

componenti 

circuitali tenendo 

conto delle 

specifiche 

applicative e del 

comportamento 

degli amplificatori 

operazionali reali 

Progetto e verifica 

sperimentale del 

comportamento di un 

A.O. in conf. invertente 

e non invertente 

ELETTRONICA 

1 Trasduttori Interpretare i 

parametri 

caratteristici dei 

principali 

trasduttori 

utilizzati 

nell’ambito 

dell’automazione; 

Scegliere il 

dispositivo 

trasduttore più 

idoneo sia in 

funzione della 

grandezza da 

rilevare che per 

l’applicazione 

desiderata; 

Interfacciare i 

trasduttori, 

costruendo 

eventualmente 

appositi dispositivi 

Riconoscere e 

scegliere i materiali 

idonei per la 

realizzazione del 

circuito elettronico 

desiderato, 

valutandone 

correttamente i 

parametri tecnici 

dell’applicazione 

che si vuole 

realizzare, 

opportunamente 

ricavati dai fogli 

tecnici (data 

sheets); 

Analisi dei 

parametri statici, 

dinamici, 

variazione dei 

parametri 

caratteristici in 

Dimensionamento, 

montaggio e misure 

circuito di acquisizione 

dati dal sensore di 

temperatura AD590; 

Studio delle 

caratteristiche del 

sensore TGS 822, e 

TGS2600 da data 

sheet. 

Montaggio e misure: 

circuiti applicativi 

 

 

 

ELETTRONICA E 

SISTEMI 



 

 32 

ad hoc, 

apparecchiature 

elettroniche 

analogiche o 

digitali. 

 

funzione delle 

condizioni 

ambientali e 

tecnologie di 

fabbricazione dei 

dispositivi 

elettronici 

principalmente 

utilizzati. 

Mettere in relazione 

il funzionamento 

dei principali 

dispositivi 

elettronici con la 

configurazione 

circuitale che li 

utilizza; 

Analizzare 

utilizzando tools 

SPICE  il 

funzionamento 

circuitale e 

verificarne 

sperimentalmente i 

risultati ottenuti. 

2 

Dispositivi 

opto-

elettronici 

Saper scegliere ed 

utilizzare il 

componente opto-

elettronico più 

adatto ad una 

semplice 

applicazione data, 

in funzione dei 

suoi parametri 

caratteristici; 

Utilizzare la 

strumentazione di 

laboratorio per 

effettuare 

verifiche, controlli 

e collaudi; 

Redigere relazioni 

tecniche per 

documentare il 

lavoro individuale 

e di gruppo. 

 

Riconoscere e 

scegliere i materiali 

idonei per la 

realizzazione 

dell’applicazione 

desiderata, 

valutandone 

correttamente i 

parametri tecnici 

dopo averli ricavati 

dai fogli tecnici 

(data sheets); 

Analisi dei 

parametri statici, 

dinamici, 

variazione dei 

parametri 

caratteristici in 

funzione delle 

condizioni 

ambientali e 

tecnologie di 

fabbricazione dei 

dispositivi 

elettronici 

principalmente 

utilizzati. 

Mettere in 

relazione il 

funzionamento dei 

principali 

dispositivi 

elettronici con la 

configurazione 

 ELETTRONICA 

E SISTEMI 
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circuitale che li 

utilizza; 

Analizzare 

utilizzando tools 

SPICE  il 

funzionamento 

circuitale e 

verificarne 

sperimentalmente i 

risultati ottenuti.; 
 

3 

Dispositivi 

elettronici di 

potenza 

Dimensionare 

dispositivi che 

utilizzino i 

dispositivi di 

potenza in 

commutazione; 

Utilizzare la 

strumentazione di 

laboratorio per 

effettuare 

verifiche, controlli 

e collaudi; 

Redigere relazioni 

tecniche per 

documentare il 

lavoro individuale 

e di gruppo. 

Utilizzando la 

documentazione 

tecnica (data 

sheets) analizzare 

semplici circuiti 

elettronici di 

potenza, 

interpretandone la 

funzionalità ed il 

contesto 

applicativo; 

Dimensionare 

semplici dispositivi 

elettronici per 

l’interfacciamento 

ed il controllo di 

dispositivi di 

potenza; 

Utilizzando i tools 

CAE e gli 

strumenti 

disponibili 

progettare e 

realizzare 

sperimentalmente 

semplici dispositivi 

elettronici 

utilizzando 

dispositivi di 

potenza in 

commutazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELETTRONICA E 

SISTEMI 

 

 

 

 

 

 

 

4 

Motori ed 

attuatori 

Redigere relazioni 

tecniche per 

documentare il 

lavoro individuale 

e di gruppo; 

Utilizzare le reti e 

gli strumenti 

informatici nelle 

attività di studio; 

Utilizzare i 

dispositivi 

attuatori 

disponibili per la 

realizzazione di 

semplici progetti 

di automazione. 

Realizzare semplici 

progetti utilizzando 

opportunamente 

motori ed attuatori 

per semplici 

applicazioni 

nell’ambito 

dell’automazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELETTRONICA E 

SISTEMI 
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5 

Progettazione 

e 

ingegnerizzaz

ione del 

progetto 

(cenni) 

Redigere relazioni 

tecniche per 

documentare il 

lavoro individuale 

e di gruppo; 

Utilizzare le reti e 

gli strumenti 

informatici nelle 

attività di studio; 
Gestire semplici 

progetti di 

apparecchiature 

elettriche e/o 

elettroniche in 

particolare per ciò 

che attiene 

l’affidabilità, la 

manutenzione e la 

sicurezza. 

Applicare i concetti 

base per la 

valutazione della 

manutenibilità e 

della qualità di 

prodotto nella 

progettazione 

elettronica; 

Interpretare i 

requisiti 

fondamentali e le 

implicazioni di 

progetto, in ambito 

elettrico ed 

elettronico, inerenti 

la tematica della 

sicurezza (direttiva 

“macchine”). 
 

 
Progettazione, 

montaggio e misure: 

sistema di acquisizione 

dati da sensori di 

temperatura, umidità, 

luminosità e 

concentrazione di CO2 

per la gestione di un 

ambiente biblioteca 

 

 

 

 

 

 

 

ELETTRONICA E 

SISTEMI 

 

 

 

 

 

 

 

6 

Gestione dei 

rifiuti 

elettronici 

Saper valutare le 

principali tipologie 

di contratto di 

lavoro; 

Valutare la 

convenienza 

economica per la 

produzione di un 

determinato 

prodotto; 

Conoscere ed 

applicare le 

principali 

prescrizioni 

normative per la 

tutela della salute e 

dell’ambiente per 

quanto attiene al 

settore elettrico ed 

elettronico; 

Saper determinare 

il prezzo di un 

prodotto e 

valutarne la 

convenienza 

economica per la 

produzione. 

 

 

Presentazione in pptx 

del processo completo 

della gestione e 

smaltimento dei RAEE 

 

 

 

 

 

 

 

Educazione 

Civica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[✓  ] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [✓ ] Attività laboratoriali individuali 

[✓ ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [✓ ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[✓ ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [✓ ] Questionari 

[✓ ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[✓  ] Presentazioni multimediali [✓  ] Problemi ed esercizi 

[✓  ] Sviluppo di progetti [✓ ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[✓ ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul 

comportamento di  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, 

ecc.) 

[  ] Altro (specificare):…... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

La classe non ha presentato insufficienze a conclusione del trimestre, pertanto non si sono attivate 

specifiche procedure di recupero. Si è utilizzato, in ogni caso, la settimana di sospensione delle lezioni 

per rivedere gli argomenti fatti e colmare eventuali lacune. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

La classe è poco numerosa ma si presenta comunque eterogenea sul piano della preparazione e 

dell’interesse verso le discipline di indirizzo. Alcuni studenti, nel corso del triennio, hanno manifestato  

interesse per le discipline di indirizzo, partecipando adeguatamente alle lezioni e raggiungendo buoni 

livelli nella preparazione.  Qualche alunno ha, invece, dimostrato scarso interesse per la materia, 

partecipando passivamente a quasi tutte le lezioni, realizzando un profitto appena sufficiente. La 

maggior parte della classe ha partecipato in  modo ricettivo alle lezioni con profitto mediamente 

sufficiente e, per taluni, più che sufficiente. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

La programmazione si è svolta nei termini previsti dalla programmazione dipartimentale. Sono stati 

toccati quasi tutti gli argomenti con eccezione dei microcontrollori, unità formativa comunque trattata 

nel corso di Sistemi Automatici. 

Nel pentamestre la classe è stata invitata a sviluppare, con lavoro individuale o di gruppo, il progetto 

“Dall'idea al prodotto finito”, che coinvolgesse le conoscenze e le competenze acquisite nel triennio di 

studio delle materie di indirizzo. Nessun allievo ha aderito al progetto. 
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PROGRAMMA SVOLTO   

2025/2026 

DOCENTE 

GIULIANA BROZZO 

MATERIA 

INGLESE 

CLASSE 

5EI-E 

 

UNIT 1 :ELECTRICAL ENERGY 

 

      Electricity and current 

 

      Conductors and insulators 

 

       Battery and voltage : types of battery: primary cells and secondary cells. 

 

UNIT 2 : ELECTRIC CIRCUIT 

 

       A simple circuit 

 

       Series and parallel 

 

       Current ,voltage and resistance 

 

       Measuring tools: multimeter and oscilloscope. 

 

UNIT 3 : ELECTROMAGNETISM AND MOTORS 

 

       Electricity and magnetism 

 

       The electric motor: AC motors ,DC motors. 

 

UNIT 6: ELECTRONIC COMPONENTS 

 

        Applications of electronics 

 

        Semiconductors 

 

        The transistor 

 

         Basic electronic components : resistor,capacitor, inductor, diode. 

 

UNIT 7 : ELECTRONIC SYSTEMS 

 

        Types of electronic circuits 

 

        Amplifiers and oscillators 

 

        Analogue and digital 
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        Advantages of digital 

 

UNIT 8 : MICROPROCESSORS 

 

        What is a microprocessor ?  

 

        How a microprocessors works 

 

UNIT 9 : WHAT IS AUTOMATION 

 

        Advantages of automation 

 

        How a robot works 

 

        Varieties and uses of robots:humanoids,industrial robots, appliance robots, 

 

        remote-control   robots. 

 

        Artificial intelligence and robots. 

 

 UNIT 10: RADIATION AND TELECOMUNICATION 

 

        Cables 

         

        Coaxial cables and fibre- optic cables 

 

UNIT 16: INDUSTRIES 4.0 AND THE FUTURE 

         

        Lasers 

 

        How lasers are used 

 

 

 Visione del film: HER 

 

       Will humans fall in love with computers? 

 

       Analisi del film e del ruolo dell’intelligenza artificiale 

 

 Visione del film : TRASCENDENCE 

 

        Is atificial intelligenge a threat for hunanity? 

      

        Analisi del film e del ruolo dell’intelligenza artificiale 
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TESTI IN ADOZIONE  

CAREER PATH  IN TECHNOLOGY 

SERGIO BOLOGNINI , BERKELEY C: BARBER, KIRIAN O’ MALLEY 

PEARSON EDITORE 

 

 

 

RELAZIONE FINALE 

2025/2026 

DOCENTE 

GIULIANA BROZZO 

MATERIA 

INGLESE 

CLASSE 

5EE 

 

UF 

 

1 

 

2 

 

 

3 

 

 

6 

 

 

7 

 

8 

 

 

9 

 

 

 10 

 

 

16 

 

 

TITOLO 

 

ELECTRICAL ENERGY 

 

ELECTRIC CIRCUIT 

 

ELECTROMAGNETISM 

AND MOTORS 

 

ELECTRICAL 

COMPONENTS 

 

ELECTRICAL SYSTEMS 

 

MICROPROCESSORS 

 

WHAT IS 

AUTOMATION? 

 

RADIATION AND 

TELECOMUNICATION 

 

INDUSTRIES 4.0 AND 

THE FUTURE 

COMPETE NZE 

 

COMPRENDERE UN 

TESTO DI 

ARGOMENTO 

TECNICO, 

SAPER ESPORRE 

CONTENUTI LEGATI 

A TALI ARGOMENTI, 

CONOSCERE LA 

MICROLINGUA ED 

UTILIZZARE  UN 

LESSICO 

APPROPRIATO. 

 

 

 

 

ABILITÀ 

 

COMPRENDERE 

IDEE 

PRINCIPALI, 

DETTAGLI 

E PUNTI DI VISTA IN 

TESTI ORALI  IN 

LINGUA STANDARD, 

RIGUARDANTI 

ARGOMENTI NOTI 

DI ATTUALITA’,DI 

STUDIO E DI 

LAVORO. 

 

DISCIPLI

NE 

CONCOR

RENTI 

 VISIONE DEL FILM: 

HER 

WILL HUMANS FALL 

IN LOVE WITH 

COMPUTERS? 

UTILIZZARE I 

LINGUAGGI 

SETTORIALI 

RELATIVI AL 

ESPORRE, 

ARGOMENTARE, 

ANALIZZARE 
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VISIONE DEL FILM: 

TRASCENDENCE 

 

IS ARTIFICIAL 

INTELLIGENCE A 

THREAT FOR 

HUMANITY? 

 

 

 

 

 

PERCORSO DI 

STUDI PER 

INTERAGIRE IN 

DIVERSI CONTESTI 

ED AMBITI, 

CAPIRNE LE 

POTENZIALITA’ E I 

POSSIBILI 

PERICOLI, 

COLLEGANDO LA 

CREAZIONE DI 

ESSERI ARTIFICIALI 

SEMPRE PIU’ 

INTELLIGENTI AL 

MITO DELLA 

CREAZIONE DELLA 

VITA ARTIFICIALE   

ESAMINANDONE 

L’IMPATTO SULLE 

VICENDE UMANE 

 COS’E 

L’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE, CON 

LE SUE 

APPLICAZIONI DI 

GRANDE AIUTO, MA 

ANCHE I RISCHI A 

CUI L’UOMO 

POTREBBE 

INCORREREDI 

FRONTE AD UN 

UTILIZZO 

INCONTROLLATO 

DI ESSA. 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [ X ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[  ] Cooperative learning  [ X ] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline                              [ X ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [ X ] Questionari 

X ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [ X ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul 

comportamento di  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, 

ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

NON SONO STATI EFFETTUATI INTERVENTI DI RECUPERO. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

LA CLASSE E’ COMPOSTA DA SOLO 6 STUDENTI, IN QUANTO FACENTE PARTE DI UN 

CORSO ARTICOLATO. 

SI PUO’ ASSERIRE CHE GLI STUDENTI ABBIANO RAGGIUNTO COSCENZE E COMPETENZE 

ADEGUATE PUR PRESENTANDO DIFFERENZE CONCERNENTI LE LORO  ABILITA’ SIA 

NELLA PRODUZIONE SCRITTA CHE IN QUELLA ORALE. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

/ 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2025-2026 

DOCENTE 

RONCORONI MARCO 

ANTONACCI SILVANA 

MATERIA 

ELETTRONICA 

CLASSE 

5EI 

 
 Amplificatore operazionale           

- L’amplificatore operazionale 

- Funzionamento ad anello aperto 

- Funzionamento ad anello chiuso 

- Trigger di Schmitt invertente e non invertente 

- Caratteristiche degli amplificatori operazionali reali 

- Compensazione in frequenza 

- Integratore e derivatore 

- Generatori di onda quadra e triangolare 

- Amplificatori operazionali per strumentazione 

- Amplificatori a singola alimentazione 

- Comparatori 
 
 

 Generatori di onda quadra e triangolare 

- Variazione di ampiezza, frequenza, offset e duty cycle 

- Formatore di sinusoide 
 

 NE555 

- Descrizione dell’integrato 

- Astabile con variazione di ampiezza, frequenza, offset e duty cycle 

- Monostabile 
 

 Oscillatori sinusoidali 

- Principio di funzionamento degli oscillatori sinusoidali,  

- condizione di Barkhausen. 

- Luogo delle radici 

- Oscillatori sinusoidali per bassa frequenza con reazione RC: a ponte di Wien, 

a rete di sfasamento. 

- Stabilità in frequenza.  

- Oscillatori al  quarzo 
 
 

 Amplificatori di potenza(svolto presenza) 

- Caratteristiche principali degli amplificatori di potenza: rendimento di 

conversione, figura di merito.  

- Progetto del dissipatore  

- Classi di funzionamento: A, B, AB, C 

- Amplificatori in classe A con trasformatore 

- Stadi finali in classe B ed AB 
- Distorsione di ampiezza e di fase, intermodulazione 
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 Filtri attivi  

- Funzioni di trasferimento a poli complessi coniugati.  

- Calcolo dell’ordine del filtro. 

- Tecniche di approssimazione di Butterworth, Bessel e Chebyshev 

- Filtri a reazione   multipla 

- Filtri passa basso, passa alto, passa banda, escludi banda   
- Filtro notch 

 
 Alimentatori lineari 

- Dimensionamento del trasformatore e del raddrizzatore 

- Filtro capacitivo ,ripple . 

-  Schema a blocchi di un alimentatore lineare. 

- Alimentatori stabilizzati lineari 

- Limitazione di corrente,limitazione foldback. 

- Integrato LM723. 

- Alimentatori switching: Buck- Boost e Buck- Boost 
 

 

  Laboratorio 

- Astabile con operazionale, misura dello slew rate. 
- Astabile con Ne555 , frequenza e duty cycle variabili 
- Monostabile con Ne555 
-Trigger di Schmitt 
-Formatore di sinusoide. 
- Filtri attivi del secondo ordine a reazione multipla 
- Oscillatore  a ponte di Wien con frequenza variabile  
-Amplificatori di potenza ,effetto della reazione sui disturbi 
- Alimentatore stabilizzato a discreti e con LM723  

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Nuovo Elettronica ed Elettrotecnica (volume 3) G.  Conte  , F. Cerri , D. Tomassini 

Casa editrice Hoepli 
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RELAZIONE FINALE 

a.s. 2025-2026 

DOCENTE 

Marco Roncoroni 

Silvana Antonacci 

MATERIA 

Elettronica 

CLASSE 

5EI 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDE

NTI 

Solo per le 

discipline con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Amplificator

i 

operazionali • Utilizzare i 
parametri 
caratteristici 
dell’amplificatore 
operazionale 
ideale e reale 
nell’analisi del 
funzionamento 
dei circuiti con 
operazionali 
Saper procedere 

all’analisi e al 

progetto di 

semplici circuiti 

con operazionali 

• . Analizzare 
circuiti con AO 
nelle 
configurazioni ad 
anello aperto e 
chiuso 

• Definire la 
struttura 
circuitale idonea a 
svolgere varie 
funzioni 
Dimensionare i 

componenti 

circuitali tenendo 

conto delle 

specifiche 

applicative e del 

comportamento 

degli amplificatori 

operazionali reali 

Circuito per il 

monitoraggio 

della carica di 

una batteria 

TECNOLOGIE  

 

2 

Generatori di 

forme d’onda 

• Descrivere il 
comportamento 
di dispositivi a 
trigger di Schmitt  

• Disegnare ed 
analizzare lo 
schema elettrico 
dei generatori di 
onda quadra e 
triangolare 

• Realizzare 
generatori di 
onda quadra e 
triangolare con 
frequenza, 
ampiezza, duty 
cycle e offset 
variabili 
 

Generatore di 

segnali 

triangolari e ad 

onda quadra 

con 

operazionali  

Circuito 

formatore di 

sinusoidi  

 

TECNOLOGIE  
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3 

Filtri attivi • Realizzare e 
analizzare filtri  
attivi  del primo e 
del secondo 
ordine 
Scegliere e 

dimensionare i 

componenti 

circuitali in base 

alle esigenze 

• Ricavare e 
applicare le 
formule di 
progetto di 
semplici filtri  
Ricavare e 

analizzare il 

grafico della 

risposta in 

frequenza dei 

filtri 

Progetto e 

misure relativi 

a filtri attivi   a 

reazione 

multipla  

TECNOLOGIE  

 

4 

Oscillatori 

sinusoidali 

• Individuare i 
blocchi 
fondamentali 
costituenti 
l’oscillatore  

• Saper progettare 
un oscillatore 

• Saper ricavare le 
equazioni 
caratteristiche 
(frequenza di 
oscillazione e 
guadagno 
minimo) 

Oscillatore  a 
ponte di 
Wien 

 

 

5 

Amplificatori 

di Potenza 

• Saper indicare la 
classe di 
funzionamento di 
un amplificatore di 
potenza e 
spiegarne il 
funzionamento 

• Distorsione ed 
intermodulazione 

• Saper ricavare il 
rendimento di 
conversione e la 
figura di merito 

Amplificatore 

in classe AB 

con driver 

TECNOLOGIE 

6 

Alimentatori  

lineari    

• Individuare i 
blocchi 
fondamentali 
costituenti lo 
stabilizzatore di 
tensione 

• Saper progettare  
un alimentatore 
nella sua 
interezza 

• Saper ricavare le 
equazioni 
caratteristiche 
dell’alimentatore 
e individuare i 
possibili 
malfunzionamenti 

Alimentatore 

lineare con 

tensione 

variabile e 

limitazione di 

corrente a 

discreti e con 

LM723  

TECNOLOGIE 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[x ]Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [ X ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] FlippedClassroom 
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[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ]Test [  ] Questionari 

[X ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ X ] Problemi ed esercizi 

[ X] Sviluppo di progetti [X ] Interrogazioni 

[  ]Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamentodi  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

/ 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è poco numerosa ma comunque non omogenea. L’interesse per la disciplina è stato 

adeguato quasi per tutti. Per alcuni alunni le numerose assenze e lo studio molto superficiale e 

discontinuo hanno pregiudicato la preparazione complessiva anche se si è raggiunta la 

sufficienza. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

/ 
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PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 
 

VAGHI PIERFRANCO 
TAMMARO DOMENICO 

MATERIA 
 

SISTEMI AUTOMATICI 

CLASSE 
 

5EI-ELN 
(Elettronica) 

 
• SISTEMI DI ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DATI 

Parametri caratteristici dei convertitori analogico-digitali: 
Tensione di fondo scala, Tempo di conversione e campionamento, risoluzione, Quanto, 
Errore di quantizzazione 
Catena di Acquisizione e distribuzione dei dati: 
Fasi della conversione A/D: campionamento, mantenimento, quantizzazione e codifica. 

Campionamento del segnale e teorema di Shannon. 

Trasduttore, Condizionamento del segnale, Multiplexer Analogico 
Filtraggio antialiasing, Sample & Hold, ADC 
 

• INTERFACCIAMENTO DELLE SCHEDE A MICROCONTROLLORE 
CON SENSORI ED ATTUATORI 
Interfacciamento tra ADC e microcontrollore 
Acquisizione segnali tramite polling e tramite interrupt 
Sensori , Trasduttori, e Ingressi: 
Acquisizione e condizionamento di segnali di tensione 
Acquisizione e condizionamento di segnali di corrente, conversione I/V 

Amplificatore differenziale 

Trasduttore di Temperatura NTC, linearizzazione del segnale 

Gestione SW di segnali non lineari tramite Tabelle di LookUp 
Sensori digitali On-Off 
Sensori di posizione e velocità (potenziometro, encoder incrementale e assoluto) 
Fotoresistenza, Fotodiodo 
Trasduttori per controllo luminosità 

Attuatori e Uscite: 
Servomotori 
Motori Passo-Passo Unipolari e bipolari 
Analisi funzionamento Stepper motor 28BYJ-48: driver, coppia 
Motore elettrico a corrente continua e asincrono trifase (cenni) 

Modalità di azionamento di un motore elettrico CC in potenza:  
relè + transistor, invertitore con doppio deviatore, ponte H e PWM per regolazione velocità 

Integrato L293D 
Gestione display LCD 
 
 

• CONTROLLO AUTOMATICO, STABILITA’ DEI SISTEMI LINEARI 
Controllo ad anello aperto e ad anello chiuso 
Blocco Integratore e derivatore 
Controllo Statico 
Errore a regime nei sistemi di tipo 0,1,2 con ingresso a gradino, rampa, parabola 
Effetto della retroazione sui disturbi 
Controllo Dinamico 
Stabilità e posizione dei poli. 
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Stabilità dei sistemi retroazionati. 
Criterio di Nyquist per la stabilità dei sistemi 
Criterio di Bode. 
Margine di fase e margine di guadagno 
Controllori PID 

Stabilizzazione mediante riduzione del guadagno 
Stabilizzazione mediante lo spostamento a destra di un polo (rete anticipatrice) 
Stabilizzazione mediante lo spostamento a sinistra di un polo (rete ritardatrice) 
 
 

• RECUPERI 
 
Diagrammi di Bode. 
 

• LABORATORIO 
Esercitazione su interrupt con Arduino 

Varie esercitazioni Scilab e Xcos per la verifica della proprietà dei sistemi lineari 
 
 
 

• SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
Sono state svolti vari temi d’esame riguardanti la realizzazione di dispositivi elettronici di 
controllo, proposti dal ministero per la maturita’ ITEC ed altri simili: 
1) PCR 
2) Preparazione miscela cemento 

3) Dosaggio e mescolamento farine per produzione biscotti 
4) Lampione ad energia eolica 

5)  Avvolgimento Bobine Chitarra 
6)  Controllo qualità corde Chitarra 

 
 

SOFTWARE UTILIZZATI: SciLab, XCOS, TinkerCAD, MPLAB, PicKIT3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Nuovo corso di sistemi automatici per l’articolazione elettronica VOL3 

Autori: Cerri, Ortolani, Venturi, Zocco HOEPLI, ISBN 978-88-360-0378-5 
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RELAZIONE FINALE 

a.s. 2025-2026 

DOCENTE 

Vaghi Pierfranco, 

Tammaro Domenico 

MATERIA 

SISTEMI AUTOMATICI  

CLASSE 

5EI - ELN 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATO- 

RIO 

CORRISPON- 

DENTI 

DISCIPLINE 

CONCOR- 

RENTI 

1 SISTEMI DI 

ACQUISI- 

ZIONE E 

DISTRIBU- 

ZIONE DATI 

Analizzare il 

funzionamento, 

progettare e 

implementare 

sistemi automatici  

Utilizzare la 

strumentazione di 

laboratorio e di 

settore ed 

applicare i metodi 

di misura per 

effettuare 

verifiche, controlli 

e collaudi  

Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali  

Descrivere i sistemi di 

acquisizione e di trasmissione 

dati in termini di blocchi 

funzionali  

Rappresentare e descrivere lo 

schema a blocchi di un 

sottosistema di acquisizione 

mono canale e multi canale 

Descrivere le caratteristiche dei 

trasduttori  

Progettare e dimensionare il 

circuito di condizionamento dei 

principali sensori e trasduttori 

(pulsanti, finecorsa, sensori di 

prossimità, trasduttori di 

temperatura, di posizione, di 

velocità, fotoelettrici, encoder) 

Interfacciare trasduttori 

analogici e digitali ad un sistema 

di controllo programmabile  

Selezionare ed utilizzare 

componenti, sensori ed attuatori 

in base alle caratteristiche 

tecniche e all’ottimizzazione 

funzionale del sistema di 

controllo  

Acquisizione di 

segnali 

analogici di 

tensione e 

corrente da 

sensori di 

temperatura, 

fotodiodi, 

termistori. 

Verifica dei 

tempi di 

acquisizione e 

limiti di 

frequenza dei 

segnali 

ELETTRONICA, 

TECNOLOGIE 
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2 

SCHEDE A 

MICRO 

CONTROLLORE 

ED INTERFAC-

CIAMENTO 

Utilizzare linguaggi 

di 

programmazione, 

di diversi livelli, 

riferiti ad ambiti 

specifici di 

applicazione  

Utilizzare la 

strumentazione di 

laboratorio e di 

settore e applicare 

i metodi di misura 

per effettuare 

verifiche, controlli 

e collaudi  

Analizzare il 

funzionamento, 

progettare e 

implementare 

sistemi automatici  

Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali  
 

Realizzare programmi di 

complessità crescente relativi 

all’acquisizione ed elaborazione 

dati in ambiente industriale  

Sviluppare programmi applicativi 

per il monitoraggio e il controllo 

di semplici sistemi 

Acquisire lo stato di un ingresso 

in modalità polling ed interrupt 

Gestire ingressi analogici (LDR, 

sensori di temperatura integrati, 

ecc) ed implementare le 

tecniche di condizionamento del 

segnale via hardware e software 

Gestire uscite in modalità PWM  

Gestire motori in DC e motori 

passo-passo 

Gestire display LCD  

Controllo remoto da dispositivo 

mobile e PC (con modulo 

bluetooth) 

 

Simulazione di seconda prova 

inerenti la realizzazione di 

dispositivi di controllo: 

Temi esame 2019 e precedenti 

1)Vasca fisioterapia, 

2)Lampione ad energia eolica 

3)PCR 

4)Dosaggio e mescolamento 

farine per produzione biscotti 

 

Realizzazione 
pratica delle 
simulazioni 
di seconda 
prova, 
realizzate 
con scheda a 
microcontroll
ore Arduino 

 

TECNOLOGIE 

3 

CONTROLLO 

AUTOMATICO, 

STABILITA’ 

DEI SISTEMI 

LINEARI 

Analizzare il 

funzionamento, 

progettare e 

implementare 

sistemi automatici  

Analizzare il 

valore, i limiti e i 

rischi delle varie 

soluzioni tecniche.  

Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali  
 

Valutare e confrontare le diverse 

tipologie di sistema di controllo 

Applicare i metodi per l’analisi 

dei sistemi di controllo.  

Analizzare sistemi di regolazione 

e di controllo di tipo diverso e 

valutare le prestazioni statiche e 

dinamiche.  

Analizzare e valutare le 

problematiche e le condizioni di 

stabilità nella fase progettuale.  

 
Utilizzare i software dedicati per 
l’analisi dei sistemi 

Simulazione di 

sistemi lineari 

e diagrammi 

di Bode con 

SciLab 

ELETTRONICA 
MATEMATICA 
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TESTI IN ADOZIONE  

CERRI, ORTOLANI, VENTURI, ZOCCO, 

NUOVO CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI per l’articolazione ELETTRONICA degli Istituti Tecnici 

del settore Tecnologico 

HOEPLI 

 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[X] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[ X ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ X ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ X ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare)....                                

[X] Problemi ed esercizi                                    [  ] Prove pratiche 

[  ] Altro (specificare)………………………………………………………………………... 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Il numero limitato di studenti ha permesso di sviluppare una didattica praticamente quasi 

individualizzata. Due alunni hanno dimostrato una buona/ottima abilità nelle esercitazioni pratiche di 

laboratorio. Altri hanno dimostrato di avere un buon intuito e una discreta capacità di applicazione. Un 

solo ragazzo molto insicuro, ottiene risultati discreti ma solo dopo essersi esercitato per vincere le sue 

incertezze. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2025-2026 

DOCENTE 

Antonella Casartelli 

MATERIA 

Storia ed Educazione civica 

CLASSE 

5EI-E 

 
 
LE TRASFORMAZIONI DELLE SOCIETA’ E DELL’ECONOMIA 

La seconda rivoluzione industriale. 

 

STATI-NAZIONE E IMPERI COLONIALI 

L’unificazione italiana. 

Il Regno d’Italia. 

Socialismo, nazionalismo, razzismo. 

 

GUERRA E RIVOLUZIONE IN EUROPA 

La Grande guerra. 

La Russia rivoluzionaria. 

 

IL PRIMO DOPOGUERRA 

Il primo dopoguerra. 

Il fascismo al potere in Italia. 

 

DALLA GRANDE CRISI AL SECONDO CONFLITTO MONDIALE 

La crisi del 1929 e il New Deal di Franklin Delano Roosevelt. 

L’ascesa del nazismo in Germania. 

L'Urss di Stalin. 

 

L’Italia fascista. 

La seconda guerra mondiale. 

 

L’ETA’ DELLA GUERRA FREDDA (cenni) 

Un mondo diviso in due. 
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TESTI IN ADOZIONE  

A. BARBERO, C. FRUGONI, C. SCLARANDIS, Noi di ieri, noi di domani, voll. 2, 3,  Editori 

Laterza. 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ 

DI 

LABORAT

ORIO 

CORRISPO

NDENTI 

Solo per le 

discipline 

con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Per i 

contenuti 

specifici di 

Storia si 

rimanda al 

Programma 

svolto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maturare un 

metodo di    studio 

conforme 

all'oggetto 

indagato. 

Usare in maniera 

appropriata il 

lessico e le 

categorie 

interpretative 

proprie della 

disciplina. 

Conoscere i 

principali eventi e 

le trasformazioni di 

lungo periodo della 

storia dell’Europa e 

dell’Italia, nel 

quadro della storia 

globale del mondo. 

Individuare parole e 

concetti chiave.  

 

Classificare le 

informazioni in base a 

criteri dati. 

 

Schematizzare le 

informazioni.  

 

Attribuire ai principali 

termini storici e 

storiografici il loro 

significato. 

 

Rispondere 

correttamente a 

domande strutturate 

sugli argomenti di 

studio. 

 

Collocare informazioni 

e eventi su una carta 

geo-storica. 

 LETTERATURA 

ITALIANA 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Antonella Casartelli 

MATERIA 

Storia ed Educazione civica 

CLASSE 

5EI-E 
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Leggere documenti 

storici e 

confrontare le 

diverse tesi 

interpretative. 

Rielaborare ed 

esporre, in forma 

scritta e orale, i 

temi trattati in 

modo articolato e 

attento alle loro 

relazioni. 

 

Confrontare in tabelle, 

diacroniche o 

sincroniche, fenomeni 

e processi storici. 

 

Sintetizzare un testo 

storico. 

 

Completare e costruire 

schemi e mappe 

concettuali.  

 

Rispondere a domande 

aperte sui temi 

affrontati. 

 

Produrre discorsi 

coerenti e corretti sul 

piano lessicale. 

 

Utilizzare in modo 

appropriato i concetti 

studiati. 
 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale                                      [  ] Peer tutoring 

[ X ] Lezione dialogata                                    [  ] Brainstorming 

[  ] Metodo sperimentale                               [  ] Flipped Classroom 

[  ] Attività laboratoriali individuali              [ X ] Contributo di altre discipline 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo                [ X ] Indicazione del metodo per lo studio della materiaì 

[  ] Scoperta guidata                                      [  ] Proposte di approfondimento 

[  ] Cooperative learning                               [  ] Altro (specificare).......…... 

[  ] Problem solving  

[  ] Pair work 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[ X ] Test                                                               [  ] Sviluppo di progetti 

[ X ] Questionari                                                   [ X ] Osservazioni sul comportamento di lavoro  

(partecipazione, impegno,  metodo, ecc.) 

[  ] Relazioni                                                      [ X ] Interrogazioni                                                       

[  ] Temi                                                             [  ] Compiti di realtà                      

[  ] Analisi del testo                                           [  ] Prove grafiche                            

[  ] Produzione di testi scritti                             [  ] Presentazioni multimediali                                                      

[  ] Problemi ed esercizi                                    [  ] Prove pratiche 

[  ] Altro (specificare)……………………………………………………………………….... 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Alla fine del Trimestre è stata sospesa per una settimana la regolare attività didattica per consentire agli 

allievi insufficienti di recuperare le carenze, secondo la modalità dello Studio autonomo. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Nel corso dell’anno scolastico la frequenza è risultata abbastanza regolare, anche se si segnalano 

casi di allievi che hanno accumulato un numero significativo di ritardi; non sono mancate da parte 

di alcuni assenze “strategiche” in occasione di verifiche, anche quando la data era stata concordata 

con l’insegnante. 

Dal punto di vista disciplinare, il comportamento degli studenti è stato corretto. 

La quasi totalità della classe ha partecipato positivamente al dialogo educativo, ha mostrato un certo 

interesse per la disciplina e si è applicata con metodo allo studio, raggiungendo un livello di preparazione 

pienamente sufficiente. Gli obiettivi relativi ai contenuti disciplinari programmati sono stati raggiunti. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto regolarmente, come indicato nel Piano di lavoro individuale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 

SCALVINONI MONICA 

MATERIA 

MATEMATICA 

CLASSE 

5EI-E 

 

Teoremi sulle funzioni derivabili 

- Teoremi di Fermat, di Rolle e di Lagrange 

- Teorema di De L'Hospital e applicazioni 

- Problemi di ottimizzazione (algebrici, geometrici, di natura tecnica) 

 

Studio di funzione 

- Punti di discontinuità di una funzione (ripasso) 

- Classificazione e studio dei punti di non derivabilità 

- Schema generale per lo studio di funzioni (con lo studio dei punti di non derivabilità) 

- Studio di funzioni polinomiali, razionali fratte, con valori assoluti, irrazionali, esponenziali e 

logaritmiche 

 

Integrali indefiniti 

- Primitive e integrale indefinito 

- Integrali immediati 

- Integrazione di funzioni composte e per sostituzione 

- Integrazione per parti 

- Integrazione di funzioni razionali fratte 

  

Integrali definiti e impropri 

- Integrale definito: definizione e interpretazione geometrica 

- Proprietà dell’integrale definito e teorema del valore medio 

- Funzione integrale e teorema fondamentale del calcolo integrale. 

- Calcolo di integrali definiti 

- Calcolo di aree di regioni finite di piano 

- Calcolo di volumi di solidi di rotazione con il metodo delle sezioni  

- Integrali impropri 

  

Distribuzioni di probabilità  

- Variabili aleatorie e distribuzioni discrete: distribuzione di probabilità, media, varianza e deviazione 

standard  

- Variabili aleatorie e distribuzioni continue: densità di probabilità, media, varianza, deviazione 

standard, funzione di ripartizione  

- Distribuzione normale e normale standard 

 

Educazione civica: applicazioni della distribuzione normale  

- Controllo qualità e distribuzione normale: metodo Six-sigma 

- Problemi sulle dipendenze con la distribuzione normale: uso dei social, notifiche, dipendenza digitale 

- Sicurezza stradale e distribuzione normale: tempo di arresto e distanza di arresto 
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TESTI IN ADOZIONE  

 

- Leonardo Sasso, Enrico Zoli – “Colori della Matematica, edizione verde, vol.4”, DeA Scuola  

  

- Leonardo Sasso, Enrico Zoli – “Colori della Matematica, edizione verde, vol.5”, DeA Scuola  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Equazioni differenziali 

- Definizione di equazione differenziale, ordine e soluzioni di un’equazione differenziale 

- Equazioni differenziali del primo ordine: lineari; a variabili separabili; metodo di sostituzione e 

risoluzione di equazioni differenziali omogenee e di Bernoulli 

- Equazioni differenziali lineari del secondo ordine: equazioni riconducibili al primo ordine; lineari 

omogenee e non omogenee 

- Problemi di Cauchy per le equazioni del primo e del secondo ordine. 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

SCALVINONI MONICA 

MATERIA 

MATEMATICA 

CLASSE 

5EI-E 

 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
Teoremi sulle 

funzioni 

derivabili 

 

• Utilizzare il linguaggio e i 

metodi propri della matematica 

per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative  

• Utilizzare le strategie del 

pensiero razionale negli aspetti 

dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, elaborando 

opportune soluzioni 

• Correlare la conoscenza storica 

generale agli sviluppi delle 

scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi 

professionali di riferimento.  

• Saper applicare i teoremi 

di Lagrange e Rolle 

• Saper sciogliere forme di 

indecisione di limiti con 

l'uso del teorema di De 

L'Hospital 

STORIA 

2 

Studio di 

funzione 

 

• Utilizzare il linguaggio e i 

metodi propri della matematica 

per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative  

• Utilizzare le strategie del 

pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e algoritmici 

per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando 

opportune soluzioni. 

Saper trovare e 

rappresentare dominio, 

segno, zeri, asintoti di una 

funzione, punti di non 

derivabilità, massimi, 

minimi e flessi di una 

funzione 

 

 

3 

Calcolo integrale  • Utilizzare il linguaggio e i 

metodi propri della matematica 

per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative  

• Utilizzare le strategie del 

pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e algoritmici 

per affrontare situazioni 

• Saper calcolare 

l’integrale indefinito, 

definito e improprio di 

una funzione.  

• Saper calcolare l’area di 

una superficie piana e il 

volume dei solidi di 

rotazione. 

 

ELETTRONICA 

SISTEMI 
AUTOMATICI 
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problematiche, elaborando 

opportune soluzioni 

4 

Distribuzioni di 

probabilità  
Utilizzare il linguaggio e i metodi 

propri della matematica per 

organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative  

 

Individuare i valori 

caratterizzanti una 

variabile casuale  

 

• Conoscere le principali 

caratteristiche delle 

distribuzioni di 

probabilità di uso 

frequente.  

 

 

5 

Ed. civica: 

applicazioni della 

distribuzione 

normale  

 

Utilizzare i concetti e i modelli 

delle scienze sperimentali per 

investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati 

Risolvere problemi sul 

controllo di qualità delle 

aziende e sulle 

dipendenze utilizzando la 

distribuzione normale 

EDUCAZIONE 
CIVICA 

6  

Equazioni 

differenziali  
• Utilizzare il linguaggio e i 

metodi propri della matematica 

per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative  

• Utilizzare le strategie del 

pensiero razionale negli aspetti 

dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, elaborando 

opportune soluzioni 

• Saper determinare le 

soluzioni di equazioni 

differenziali del primo e 

secondo ordine 

• Risolvere problemi di 

natura tecnica utilizzando 

equazioni differenziali del 

primo e secondo ordine 

 

ELETTRONICA 

SISTEMI 
AUTOMATICI 

TECNOL.E 
PROGETTAZIONE 
DI SISTEMI 
ELETTRICI ED 
ELETTRONICI 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[X] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

Sono stati attuati in modo sistematico interventi di ripresa e consolidamento degli argomenti già trattati, 

al fine di favorirne la comprensione e l’acquisizione. Tale esigenza è risultata connessa alla non sempre 

adeguata applicazione nello studio individuale e alla limitata rielaborazione autonoma dei contenuti 

proposti, come evidenziato anche dalla discontinuità nello svolgimento dei compiti assegnati. Una quota 

significativa del tempo didattico è stata perciò dedicata ad attività di esercitazione guidata in classe, 

finalizzate al rafforzamento delle competenze e al recupero delle lacune emerse. L’efficacia degli 

interventi è risultata complessivamente adeguata al raggiungimento degli obiettivi minimi per la quasi 

totalità degli studenti. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

 

La classe, pur essendo composta da un numero esiguo di alunni, presenta un livello di preparazione 

complessivamente eterogeneo. In particolare si segnala la presenza di un alunno che ha evidenziato, fin 

dalle fasi iniziali del percorso, difficoltà significative nell’apprendimento della disciplina, configurandosi 

come elemento di maggiore fragilità all’interno del gruppo classe. Per quanto concerne la partecipazione 

alle attività didattiche, la classe ha manifestato un atteggiamento prevalentemente ricettivo, con limitati 

interventi attivi. In generale, gli studenti non hanno sfruttato pienamente le proprie potenzialità e solo una 

parte di essi ha evidenziato regolarità e senso di responsabilità nello svolgimento del lavoro domestico. 

Sotto il profilo relazionale, si rileva un clima complessivamente positivo: i rapporti tra pari risultano 

corretti e collaborativi, così come adeguata e rispettosa è apparsa la relazione instaurata con la docente. 
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OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

 

In relazione alla programmazione iniziale, si evidenzia che la scansione temporale degli argomenti ha 

subito alcuni adattamenti. In particolare, si è reso necessario dedicare un tempo maggiore rispetto a 

quanto previsto alla trattazione del calcolo integrale, al fine di consentire una più adeguata comprensione 

e assimilazione dei contenuti da parte degli studenti. 

Per quanto concerne l’ambito della probabilità, si è preferito non trattare la parte relativa alle probabilità 

condizionate per poter integrare i contenuti con tematiche afferenti all’Educazione civica, privilegiando 

collegamenti interdisciplinari e applicativi.  
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

BALLABIO MARCO 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5EI 

 

• Didattica dei fondamentali dell’unihockey 

Conoscenza e consolidamento delle diverse tipologie di tiro 

Conoscenze e tattiche di gioco 

• Didattica dei fondamentali di rugby 

Conoscenza e consolidamento dei fondamentali 

Sviluppo della mischia e della touche  

• Didattica dei fondamentali Acrogym 

• Regole e fondamentali di alcune parti della ginnastica con attrezzi (cavallo, 

pedana) 

Conoscenza e consolidamento dei fondamentali 

• Didattica dei fondamentali della pallavolo 

Conoscenza e sviluppo dei fondamentali 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

EDUCARE AL MOVIMENTO VOLUME ALLENAMENTO SALUTE E BENESSERE 
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RELAZIONE FINALE 

A.S. 2025/2026 

DOCENTE 

BALLABIO MARCO 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5 EI - E 

 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ 

1 Baseball Imparare ad imparare 

Collaborare e partecipare 

Problem solving 

Conoscere ed applicare nel modo giusto le 

diverse tecniche, per favorire il gioco di 

squadra nelle differenti situazioni 

2 

Rugby Imparare ad imparare 

Collaborare e partecipare 

Problem solving 

Conoscere ed applicare nel modo giusto le 

diverse tecniche, per favorire il gioco di 

squadra nelle differenti situazioni 

3 

Acrogym Imparare ad imparare 

Collaborare e partecipare 

Progettare 

 

Conoscere ed applicare nel modo giusto le 

diverse tecniche, per collaborare con i 

compagni e per progettare una figura 

adeguata 

4 

Ginnastica 

con 

attrezzi 

Imparare ad imparare 

Progettare 

Problem solving 

Conoscere ed applicare nel modo giusto le 

diverse tecniche, per progettare una figura 

adeguata, adattandosi di continuo a tempi e 

spazi differenti. 

5 

Unihockey Imparare ad imparare 

Collaborare e partecipare 

Problem solving 

Conoscere ed applicare nel modo giusto le 

diverse tecniche, per favorire il gioco di 

squadra nelle differenti situazioni 
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METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[ X ] Metodo sperimentale [ X ] Attività laboratoriali individuali 

[X  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[ X ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X ] Prove pratiche [X  ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe si è dimostrata molto collaborativa. Ha partecipato abbastanza attivamente alle attività, 

che sono state svolte tutte in modo corretto. Il livello generale della classe è buono, così come il 

grado di collaborazione tra gli studenti. Si è riscontrato un forte rispetto nei confronti del 

docente e un buon livello di dialogo. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma si è svolto integralmente, nonostante alcune interruzioni dovute a prove 

INVALSI, vacanze. Quanto previsto a inizio anno è stato portato a termine, nonostante le 

assenze di alcuni studenti durante le lezioni pomeridiane. Tutti gli alunni sono comunque riusciti 

a essere valutati. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

AS 2025-2026 

DOCENTE 

Girolamo Giuseppe Maria 

Pugliesi 

MATERIA 

IRC 

CLASSE 

5EI-E 

 

 

• Dottrina sociale della Chiesa: la “differenza” cristiana 
- Il primato della persona e i principi morali (sussidiarietà, solidarietà, non violenza); 
- Il senso cristiano del lavoro. Il lavoro come autorealizzazione; 
- Le offese alla dignità umana: il razzismo; 

 
• Riflessioni sulla Shoah e sulla Giornata della Memoria  

- Riflessioni sulle condizioni individuali e sociali del razzismo. 
 

• Dottrina sociale della Chiesa: uomini e donne responsabili 
- L’enciclica "Laudato sì” di papa Francesco. 

 
• Il rapporto Chiesa-storia 

- Il cristianesimo nel mondo; 
- Il cristianesimo guarda alla società; 
- L’eredità del papato di Francesco (attenzione agli ultimi, responsabilità verso il creato, 

dialogo con chi non è cristiano). 
 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

R. MANGANOTTI- N.INCAMPO, Il Nuovo Tiberiade, ed La Scuola, 2017 + sussidio Le Grandi Religioni 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Pugliesi  

Girolamo Giuseppe Maria 

MATERIA 

IRC 

CLASSE 

5EI-E 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline con 

ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Dottrina 

sociale 

della 

Chiesa 

Lo studente si 

interroga sulla 

propria identità 

umana, religiosa e 

spirituale al fine di 

sviluppare un 

maturo senso 

critico e un 

personale progetto 

di vita. 

Lo studente sa 

motivare, in un 

contesto 

multiculturale, le 

proprie scelte di 

vita, 

confrontandole 

con la visione 

cristiana nel 

quadro di un 

dialogo aperto, 

libero, costruttivo. 

  

2 Dottrina 

sociale della 

Chiesa: 

uomini e 

donne 

responsabili

. 

Lo studente è in 

grado di 

confrontarsi con la 

visione cristiana 

del mondo in modo 

da elaborare una 

posizione 

personale libera e 

responsabile, 

aperta alla ricerca 

della verità e alla 

pratica della 

giustizia e della 

solidarietà. 

Lo studente 

prende coscienza 

criticamente e 

stima valori 

umani e cristiani 

quali: la pace, la 

giustizia, la 

corresponsabilità, 

il bene comune, 

la promozione 

umana, la 

convivialità delle 

differenze. 

  

3 

Il rapporto 

Chiesa-

storia 

Lo studente è in 

grado di 

riconoscere la 

presenza e 

l’incidenza del 

cristianesimo nel 

corso della storia, 

nella valutazione e 

trasformazione 

della realtà. 

Lo studente sa 

giudicare la storia 

della Chiesa 

secondo un’ottica 

di santità e 

l’esigenza di 

costante 

rinnovamento, 

conversione e 

purificazione. 
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METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[X] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è composta da 6 alunni, 2 dei quali si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. 

Nel corso dell’anno il gruppo ha mostrato buone capacità di riflessione: gli allievi, nella loro eterogeneità, 

hanno manifestato interesse per il dialogo partecipando alle riflessioni sulle tematiche proposte. Il docente 

è riuscito a costruire un rapporto educativo completo con gli allievi, cercando di far maturare in essi il 

senso di responsabilità. 

La valutazione ottenuta da ciascuno studente è sintesi della partecipazione di ciascun allievo al dialogo, 

dell’assimilazione dei contenuti delle tematiche proposte, della frequenza all’attività scolastica e dei 

risultati ottenuti nei lavori svolti. 

Gli studenti hanno raggiunto un ottimo livello di preparazione. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Le tematiche svolte e il tempo ad esse dedicato sono stati dettati soprattutto dall’interesse degli studenti. 
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